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SAVONA

Bocconi avvelenati
in via Repusseno
morto un cane

ELENA ROMANATO

SAVONA

Sono una sessantina i bar e ne-
gozi in città che, secondo i con-
trolli del Comune, hanno paga-
to la Tari in base al calcolo fat-
to su una metratura sbagliata.

Circa due anni fa il Comune 
aveva affidato alla  Andreani 
Tributi il controllo sulle metra-
ture degli  spazi  commerciali  
per verificare che la Tari fosse 
calcolata  in  modo  corretto.  
Erano allora partite delle lette-
re con cui la Andreani Tributi 
comunicava che avrebbe man-
dato il proprio personale a mi-
surare le metrature di ciascu-
na attività per assicurare che 
le dimensioni dichiarate, in ba-
se alle quali si paga la Tari, fos-
sero corrette. I dati ottenuti so-
no poi stati incrociati con quel-
li del catasto. Ne è emerso che 
sono una sessantina i negozi 
che nel corso degli anni hanno 
pagato la Tari in base ad una 
metratura inferiore rispetto a 
quella reale. Sono così partiti 
gli  avvisi  di  accertamento ai  
commercianti interessati, con 
la possibilità di fare un paga-
mento rateale più la sanzione 

per gli anni di Tari non pagata. 
Ma, visto che si tratta di cifre 
importanti di alcune migliaia 
di euro, e considerato il perio-
do, molti commercianti chie-
dono che il pagamento possa 
avere un numero maggiore di 
rate e che sia più dilazionato 
nel tempo rispetto alle 36 rate 
mensili previste. «Capiamo il 
momento di difficoltà dei com-
mercianti e capiamo che ci pos-
sa essere la buona fede - spiega 

l'assessore al Bilancio Silvano 
Montaldo - ma la metratura è 
uno dei parametri previsti per 
il calcolo della Tari, una tassa 
che copre il costo del servizio e 
che non finisce nella casse del 
Comune.  Ci  sono  situazioni  
che risalgono ad anni fa e nei 
controlli non c'è alcun intento 
punitivo ma solo il rispetto del 
principio del pagare tutti per 
pagare meno». —
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Allarme per la  presenza di 
bocconi avvelenati in città. A 
denunciare la situazione di 
pericolo è l’Enpa di Savona 
dopo che, purtroppo, un ca-
ne è morto per averne ingeri-
to uno durante una passeg-
giata con la proprietaria. L’e-
pisodio è avvenuto in via Re-
pusseno dove il quattrozam-
pe ha trovato per terra il boc-
cone avvelenato e lo ha man-
giato. Nonostante l’immedia-
ta corsa dal veterinario non è 
stato possibile fare nulla per 
salvarlo. Si tratta del secon-
do caso nel giro di quindici 
giorni: due settimane fa, in-
fatti, erano stati ritrovati di-
versi bocconi avvelenati spar-
si nella zona di corso Ricci.

Di  qui  l’appello  lanciato  
dall’Enpa di Savona che chie-
de a tutti i proprietari di cani 
e curatori di animali liberi di 
prestare la massima attenzio-
ne e, ovviamente, a segnala-
re eventuali presenze sospet-
te (anche all’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale, com-
petente per svolgere le even-
tuali analisi del caso).

Nel frattempo sono in cor-
so accertamenti per risalire 
al responsabile dell’avvelena-
mento: «Le  guardie zoofile  

volontarie della nostra asso-
ciazione stanno effettuando 
controlli e pattugliamenti in 
zona, sia per eliminare even-
tuali altri bocconi che per ten-
tare di individuare e denun-
ciare i responsabili» spiega-
no dalla Protezione Aniama-
li Savonese. L’Enpa ribadisce 
anche l’importanza di denun-
ciare alle autorità episodi si-
mili: «In casi di comprovato 
avvelenamento noi chiedia-
mo sempre ai proprietari di 
animali colpiti di inviare una 
segnalazione  al  Comune  
competente che, assieme ai 
propri vigili urbani, ha il com-
pito di occuparsi della bonifi-
ca dell’area e svolgere l’in-
chiesta penale». O.STE. —
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Il Comune continua l’operazione di recupero sulle tasse

La Liguria è tra le quattro re-
gioni del progetto «Match 
at home» di Admo (Associa-
zione donatori midollo os-
seo) un kit per reclutare da 
casa i potenziali donatori di 
midollo  osseo,  con  l’auto  
prelievo di un campione sa-
livare. Con questo kit Ad-
mo si  propone di  trovare  
nuovi donatori in un perio-
do in cui, a causa del Covid, 
le adesioni per la donazio-
ne di  midollo osseo  sono 
crollate. Infatti dai dati del 
registro donatori, da inizio 
2020 a settembre 2020, si è 
riscontrato un calo di poten-
ziali iscritti con punte nega-
tive del -60% a causa del Co-
vid-19. Il potenziale dona-
tore potrà fare la procedura 
d’iscrizione presso la pro-
pria abitazione utilizzando 
la piattaforma di iscrizione 
associativa Admo, collega-
ta direttamente al registro 
dei donatori Ibmdr (Italian 
Bone Marrow Donor Regi-
stry), ricevendo il kit saliva-
re tramite posta, effettuan-
do il prelievo assistito da un 
sanitario tramite videochia-
mata e consegnando il cam-
pione  nel  punto  raccolta  
più  vicino  convenzionato  
con Admo. E.R. —
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SAVONA

L’Admo invia
kit a casa
per trovare
donatori

SAVONA

Tassa rifiuti: multe
per 60 negozianti
Contestate le metrature denunciate dagli esercenti

Il sottopasso di via Repusseno
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